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La comunicazione nella storia.
Dalla Bibbia ai giorni nostri
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Definizione
2

Comunicazione :

due possibili 
etimologie 

- dal latino cum = con, 
e munire = legare, 
costruire

- communico = 
mettere in comune, 
far partecipe



Gli elementi della comunicazione
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emittente: la fonte delle 
informazioni codifica il messaggio
ricevente: accoglie il messaggio e lo 
decodifica
codice: parola parlata o scritta, 
immagine, …
canale: il mezzo di propagazione 
fisica del codice
contesto: l' "ambiente" significativo 
all'interno del quale si situa l'atto 
comunicativo 
oggetto: ciò che si vuol riferire



Le dimensioni della comunicazione
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contenuto: di che cosa si 
tratta? 

relazione: come definisce il 
rapporto con te? 

rivelazione di sé: cosa 
rivelo di me parlando?

appello: che cosa chiedo 
implicitamente e/o 
esplicitamente? 



Bibbia e comunicazione
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In principio era il Verbo (la Parola) … (Gv1,1)
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… Egli era, in principio, 
presso Dio:

tutto è stato fatto per 
mezzo di lui e senza di lui 
nulla è stato fatto di ciò 
che esiste.

In lui era la vita …



Dio disse … (Gn 1,3 ss)
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… “sia la luce” …

… “sia un firmamento” …

… “appaia l’asciutto” …

… “la terra produca germogli” …

… “ci siano fonti di luce” …

… “le acque brulichino di esseri viventi” …
… “la terra produca esseri viventi” …
… “facciamo l’uomo a nostra immagine” …



Il progetto comunicativo divino
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«Nella Bibbia ci sono tutte le storie, tutte le narrazioni, tutti i format
finalizzati a coinvolgere l’uomo in un piano comunicativo che, in 
linguaggio biblico, può essere definito come il progetto di salvezza voluto 
da Dio per amore» (Carello, 2008). 



Lo stile del dialogo divino
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“Il Dio del roveto ardente si presenta non come un ego sum: io sono, 
quanto come un ego adsum: sono qui, ho udito il vostro lamento, ho 
visto la vostra miseria e sono pronto a venirvi incontro per liberarvi 
dalla schiavitù …



Comunicazione e rivelazione divina
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... Il nome divino, quindi, più che un’essenza esprime un rapporto, una 
relazione, esprime una compassione ed una partecipazione divine,
esprime un aiuto, un ‘sono presente’ …” (Manaranche, 1988: 209)



Il dialogo con Dio interrotto …
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“Il serpente disse alla donna: ‘Non morirete 
affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne 
mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e 
sareste come Dio, conoscendo il bene e il 
male” (Gn 3,4-5).

“Udirono il rumore dei passi del Signore Dio 
che passeggiava nel giardino alla brezza del 
giorno, e l’uomo con sua moglie, si nascose 
dalla presenza del Signore Dio” (Gn 3,8).



L’incomunicabilità umana …
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“Caino parlò al fratello 
Abele. Mentre erano in 
campagna, Caino alzò la 
mano contro il fratello 
Abele e lo uccise (Gn 
4,8).



Babele e la confusione delle lingue …
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“Costruiamo una città e una torre, la cui 
cima tocchi il cielo …

“Ecco, essi sono come un unico popolo e 
hanno tutti un’unica lingua …

“Non comprendano più l’uno la lingua 
dell’altro …”

(Gn 11,4.6.7)



Il dialogo riprende per volontà di Dio
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Alleanza con Adamo, Noè, 
Abramo, Mosè, …

Nuova alleanza fondata 
sul sangue di Cristo



Fil 2,5-11
15

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; 
ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, 
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e 
alla morte di croce. 
Per questo Dio l’ha esaltato
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami
che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.



Dialogare tra uomini di ogni tempo
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L’uomo e la comunicazione
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… da 100.000 anni l’uomo 
ha compreso che poteva 
entrare in relazione  …

… versi gradualmente 
codificati e modulati ai 
suoni della natura e 80% 
comunicazione non verbale 
…

… nel momento in cui si passò dal nomadismo alla vita 
sedentaria l’uomo cominciò a disegnare scene di vita …



La scrittura
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sulla roccia 
(6.000 anni fa)

sulla terracotta 
(Danubio, 5400-4000 a.C.)

sulla ceramica 
(Civiltà Harappa, 3500 a.C.) 

sul papiro
(Egitto, 3400-3200 a.C.)

Pergamena
(Pergamo, 200 a.C.) 

sulla carta (150 a.C.)

stampa (1456 d.C.)



Comunicazione a distanza
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Falò, corni, percussioni, piccioni 
viaggiatori …

1793 C. Chappe: telegrafo

1844: telegrafo elettrico Morse

1871 A. Meucci: telettrofono

1901 G. Marconi: prima trasmissione 
radio transatlantica

1969 progetto ARPANET: internet

1973 Cooper: telefono cellulare  



Comunicare oggi
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“Il nostro tempo è
caratterizzato da una 
diffusione degli strumenti 
della comunicazione 
sociale sempre più rapida e 
pervasiva”.

“I mass-media sono ovunque attorno a noi e non 
possiamo farne a meno. Siamo chiamati a vivere in 
questo contesto” (CEI, 2004,1)



Media e comunicazione
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“I media hanno diffuso 
nuove lingue, nuovi codici, 
nuove forme comunicative, 
nuovi contenuti, nuovi 
modelli di avvicinarsi e 
interpretare la realtà: i 
media cioè educano, 
formano, … (CEI, 2004, 4)



LuciLuci OmbreOmbre

Portano a casa il 
mondo in tempo reale

Rendono possibile la 
nostra presenza 
dovunque

Mettono di fronte una 
serie pressoché infinita 
di soluzioni

Ci abituano ad un 
conoscenza mediata e 
facilmente falsificabile

Offrendo modelli e 
modi di pensare

Possono condizionare 
gli stessi avvenimenti 
che presentano
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Il servizio dei media



Una situazione complessa …
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… e coinvolgente
24

In Italia mediamente i 
giovani tra i 16 e i 24 anni 
passano settimanalmente 
14,5 ore online e 14,4 ore 
davanti alla TV

Attraverso il blog si può 
diventare anche produttori 
di notizie



Una grande opportunità
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“Ogni nuovo strumento 
diventa occasione di 
relazione, ma bisogna 
avere contenuti, persone 
con voglia di innovare, 
produzioni capaci di osare, 
volontà di mettere tutto 
questo in pratica”.

(Lobina, 2008: 154)



Otfried Höffe, 2004, Wirtschaftsbürger, Staatsbsbürger, 
Weltbürger. Politische Ethick im Zeilalter der 
Globalisierung.

Globalizzazione: 
- nuovo ordine mondiale, 
- repubblica universale democratica e federale,  
fondata su

- diritto 
- giustizia e sussidiarietà

sostenuta da 
- una teoria delle virtù civili universali. 

Siffatta struttura politica fornirà le migliori condizioni 
per la fioritura della pace mondiale e dei diritti umani. 
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Otfried Höffe



Una necessità
di fondo

Etic
a del d

ialogo
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Sincerità

Onestà

Veridicità

…
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Grazie per la vostra cortese attenzione!

Immagini: 

www.google.it

(ad uso didattico)


